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CAMPOBASSO. La singola-
re e per certi versi coraggiosa
decisione del sindaco Di Bar-
tolomeo di chiudere le scuole
di ogni ordine e grado non in
regola con le norme antincen-
dio ha diviso l’opinione pub-
blica tra pro e contro.
C’è chi in città (soprattutto tra
gli studenti) vede il sindaco
come una sorta di Armaged-
don pronto a salvare le sorti
del pianeta. Chi, invece, giu-
dica la scelta imprudente e so-
prattutto non risolutiva.
“Sono un genitore di due stu-
denti: una femminuccia che
frequenta le medie e un ma-
schietto di 16 anni che deve
frequentare il 4° superiore - è
scritto in una mail giunta in
redazione -. Da quando hanno
appreso della decisione del
sindaco litigano ogni istante:
la femminuccia non è d’ac-
cordo con la chiusura, il ma-
schietto ha quasi sostituito Di
Bartolomeo a Del Piero, da
sempre suo indiscusso idolo
calcistico.
Io e mia moglie, invece, sia-
mo seriamente preoccupati
per quanto sta avvenendo e
soprattutto per quello che ac-
cadrà nei prossimi giorni.
Intanto non nascondo che
stiamo subendo notevoli di-
sagi organizzativi poiché
lavoriamo entrambi e con-
fidavamo sul fatto che
dall’11 settembre i ragazzi
sarebbero tornati a scuola. 
Senza voler entrare nel merito
della decisione - si legge an-
cora nel messaggio - avrem-
mo quantomeno gradito che
la decisione del primo cittadi-

no fosse stata assunta con
qualche giorno di anticipo ri-
spetto alla data fissata per
l’inizio delle lezioni.
Ma al di là delle considerazio-
ni personali, al di là del giudi-
zio che ognuno esprime, in
qualità di genitori più volte ci
siamo chiesti: ma se arriva la

proroga dal mini-

stero e il sindaco revoca le sue
ordinanze, è giusto mandare i
nostri figli a scuola? La dero-
ga alla normativa che il go-

verno po-
trebbe con-
cedere non
risolve i pro-
blemi di ina-
deguatezza
dei plessi
campobassa-
ni e della
maggior parte
del Paese. Al-

lora io e mia moglie conti-
nuiamo a chiederci: ma que-
sto è il mondo che immagina-
vamo per i nostri figli? È que-

sta la Regione (in senso istitu-
zionale) che dice nei suoi spot
di essere al nostro fianco? No!
Noi diciamo no! Se le scuole
non sono a norma vuol dire
che qualcuno non ha fatto fino
in fondo il suo dovere. Si
chiami Di Bartolomeo, Di Fa-
bio, Massa o Iorio, ci interes-
sa poco. Ciò che davvero con-
ta è la sicurezza nei nostri fi-
gli e delle migliaia di bambini
e ragazzi che devono trovare a
scuola il luogo più sicuro al
mondo dove crescere, impara-

re e costruire il futuro.
Possibilmente migliore
di quello attuale.
Chiudo con un pensiero
di gratitudine al magi-
strato della procura di
Campobasso che ha deci-
so di aprire un’inchiesta
e se del caso stabilire re-
sponsabilità su quanto
sta accadendo”.
Sul caso “scuole sicure”
sono tornati i consiglieri
d’opposizione che sta-

mattina terranno anche una
conferenza stampa.
“Ribadiamo il fermo e totale
dissenso rispetto alla inaccet-
tabile posizione assunta dal
sindaco di Campobasso Luigi
Di Bartolomeo - si legge in
una nota a firma del Partito
democratico, Costruire demo-
crazia, Citt@dinoi e Italia dei
valori -, che si ostina a pro-
lungare la chiusura della mag-
gior parte delle scuole e istitu-
ti del capoluogo, incurante del
grave ed irreparabile nocu-

mento recato al diritto allo
studio di alunni e studenti
campobassani, del disagio
delle famiglie, della mortifi-
cazione del diritto al lavoro di
tutti gli operatori scolastici.
Sollecitiamo l’immediato in-
tervento del prefetto di Cam-
pobasso, perché disponga,
con ogni urgenza, la regolare
ripresa delle attività didatti-
che in tutte le istituzioni sco-
lastiche cittadine, bloccando
gli effetti delle due aberranti
ordinanze sindacali, che non
sono riferibili alla pur urgente
ed indifferibile soluzione del
problema della sicurezza de-
gli edifici scolastici, ma che,
piuttosto, si connotano come
palese quanto illegittima ed
inopportuna interruzione di
pubblico servizio”.          ppm

Scuole chiuse a oltranza,
genitori preoccupati
“Non è questa la città che immaginavamo per i nostri figli”
Intanto l’opposizione scrive al prefetto: disponga la ripresa delle attività

Capoluogo nel caosCapoluogo nel caos

Gino Di Bartolomeo

CAMPOBASSO. Ancora pochi
giorni per regolarizzare la propria
posizione di studente Unimol con il
pagamento della prima rata e non in-
correre poi nei diritti di mora. Ed è
proprio a ridosso di tale data - fanno
sapere dall’Ateneo - che l’Università
degli studi del Molise, nell’ottica di
agevolare e garantire una più ampia
disponibilità, ha inteso stabilire che
in prossimità della scadenza del ter-
mine per il perfezionamento delle
immatricolazioni e delle iscrizioni

agli anni successivi (20 settembre
2012) gli sportelli della segreteria
studenti della sola sede di Campo-
basso saranno eccezionalmente
aperti in orario pomeridiano, dalle
15.00 alle 16.30, anche lunedì 17 e
mercoledì 19 settembre.

“Iscrivetevi e immatricolatevi tutti
dunque entro il 20 settembre - ha
sottolineato il rettore Cannata nel
suo messaggio augurale agli studen-
ti e di benvenuto alla matricole affi-
dato alla web tv di ateneo all’apertu-
ra delle immatricolazioni lo scorso 1

agosto 2012.
È fondamentale - ha precisato il prof
Giovanni Cannata ‐ avere prima
dell’inizio delle attività didattiche e
formative un quadro delineato della
popolazione studentesca. Realizzare
questo obiettivo significa garantire

agli studenti neo iscritti,
soprattutto durante la
delicata fase di passag-
gio dalla scuola media
alla scelta universitaria,
l’opportunità di una
maggiore e più stretta
interazione con i docen-
ti e con la nuova vita
universitaria, elemento
fondamentale per la
progressione ordinata
e continuativa dello stu-
dente stesso nel percor-
so formativo e didatti-
co”.
Una prerogativa che il

rettore Cannata e gli organi di gover-
no di Ateneo - si legge in una nota  -
hanno voluto sostenere e rafforzare,
per poi arrivare, nei giorni 1 e 2 otto-
bre 2012 nell’ormai tradizionale mo-
mento di benvenuto, di presentazio-
ne dell’Ateneo, di conoscenza e di
informazioni che è “La Giornata del-
la Matricola”.
Da oggi, dunque, e sino a giovedì 20,
per l’intera giornata sarà ancora pos-
sibile il pagamento della prima rata
delle tasse e dei contributi universi-
tari senza incorrere nei diritti di mo-
ra. Infatti il pagamento effettuati ol-
tre la data di scadenza prevista per
l’anno accademico 2012/2013 com-
porterà l’obbligo di versare il diritto
di mora, così come specificato e che
sarà addebitato automaticamente
sull’importo della rata successiva:
dal 1° al 10° giorno di ritardo 50 eu-
ro; dall’11° al 30° 100 euro; superio-
re al 30° giorno di ritardo 200 euro.

CAMPOBASSO. In una
nazione come l’Italia, in cui
si fanno sentire sempre di
più i tagli previsti dal go-
verno tecnico nazionale in
materia di spending rewiev,
di certo non mancano le ba-
toste che ricevono gli stu-
denti universitari. Francesco Profumo, in veste di ministro del-
l’Istruzione e della Ricerca, è il primo che si diverte a prende-
re in giro gli studenti e a minacciare il futuro dei giovani stu-
denti. La prova inconfutabile è la legge 68/2012 che propone
un aumento delle tasse universitarie che devono adottare tutte
le Regioni italiane per controbilanciare i disastri della spen-
ding rewiew. Profumo è convinto che, aumentando le tasse, in-
centiviamo il diritto allo studio e contribuiamo alla meritocra-
zia, ma purtroppo accade il contrario. Infatti, tutto questo lo
sta subendo maggiormente il Molise, dove i vertici dell’Ate-
neo e della Regione si prodigano per una privatizzazione del
sistema universitario per rendere l’Unimol (dal loro punto di
vista) un’università di qualità e meritocratica. 
Le gocce che hanno fatto traboccare il vaso sono gli aumenti
delle tasse che sono stati previsti nel mese di giugno e il neo-
aumento sulla prima rata dell’anno accademico 2012-2013 di
354.62 con un aumento della tassa regionale che ammonta a
140 euro!!! ( fino all’anno precedente la tassa regionale era di
70 euro). 
Tuttavia , il governo nazionale non si spreca con i duri colpi,
proponendo un aumento delle tasse che devono subire gli stu-
denti fuori corso (il doppio dell’importo previsto). 
Un governo nazionale che taglia e aumenta le tasse, un gover-

no regionale che fa la stessa
cosa e un rettore che è in ca-
rica dal 1995, possono mai
costruire le nuove classi diri-
genti giovanili, costituite da
figure professionali contrad-
distinte per l’alto senso del
dovere e per la competenza?

Assolutamente no! Ma non finisce qui la storia: delibera regio-
nale sul diritto allo studio proposta da Iorio non solo in veste
di presidente della Regione, ma anche di responsabile al dirit-
to allo studio. 
Questa delibera propone l’erogazione di 300mila euro per il
diritto allo studio come agevolazioni per gli studenti. Questo
numero è nato da un semplicissimo calcolo matematico che
prende in considerazione due variabili: la prima è la tassa re-
gionale che ammonta a 140 euro e secondo il numero degli
studenti Unimol. Hanno previsto come importo 30 euro che
moltiplicato per 10mila fa proprio 300mila! Della serie tanto
gli studenti si accontentano di poco. 
Il comportamento assunto dal presidente Iorio e dalla giunta
regionale è di una gravità inaudita ed è da condannare pubbli-
camente, in quanto non garantisce il diritto di ogni studente ad
avere tutte le condizioni per studiare e laurearsi nel minor tem-
po possibile.  La storia continua con una contraddizione stori-
ca: come si fa a parlare di diritto allo studio e a tutelare gli stu-
denti universitari, se siamo una regione che non ha una legge
regionale sul diritto allo studio?
Un fatto di sicuro è certo: siamo e resteremo una regione dal-
le mille contraddizioni.

Americo Tomeo

La spending review
a spese degli studenti

Primo Piano, la voce dei molisaniPrimo Piano, la voce dei molisani

Il pagamento oltre la data comporta l’applicazione della mora fino a 200 euro

Università, giovedì scadono i termini per regolarizzare l’iscrizione

Giovanni Carugno
Casella di testo




